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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste:

- la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, "Norme per la promozione della
cittadinanza  sociale  e  per  la  realizzazione  del  sistema
integrato di interventi e servizi sociali";

- la  Legge  8  novembre  2000,  n.  328  "Legge  quadro  per  la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali";

- la L.R. 19 febbraio 2008, n. 3 “Disposizioni per la tutela
delle  persone  ristrette  negli  istituti  penitenziari  della
Regione Emilia-Romagna”;

- la  L.R.  n.  14  del  30/07/2015,  “Disciplina  a  sostegno
dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle
persone  in  condizione  di  fragilità  e  vulnerabilità,
attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro,
sociali e sanitari;

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale n. 44 del
21/1/2014 avente per oggetto “Protocollo operativo integrativo del
protocollo d’intesa tra il Ministero della Giustizia e la Regione
Emilia-Romagna per l’attuazione di misure volte all’umanizzazione
della pena e al reinserimento sociale delle persone detenute”;

Richiamata la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 120
del 12 luglio 2017 avente per oggetto “Piano sociale e sanitario
2017-2019 (Proposta della Giunta regionale in data 15 maggio 2017,
n 643)” la quale pone come obiettivo del nuovo PSSR il sostegno di
iniziative  volte  alla  promozione  e  creazione  di  percorsi  ed
attività  rivolte  alle  persone  sottoposte  a  limitazioni  sia
internamente  che  esternamente  alle  carceri,  e  ai  soggetti  in
condizioni di disagio;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 425 del
25/03/2019 ad oggetto “Programma annuale 2019: ripartizione delle
risorse del Fondo Sociale Regionale ai sensi della L.R. n. 2/2003
e ss.mm.ii. Individuazione delle azioni per il perseguimento degli
obiettivi di cui alla deliberazione dell’Assemblea Legislativa n.
120/2017  e  al  decreto  Interministeriale  del  26  novembre  2018.
Modifiche  alle  delibere  di  Giunta  Regionale  n.  1904/2011  e
564/2000”  ed  in  particolare  il  punto  3.2.  -  Programma  per
l’esecuzione penale 2019 – che:

1. destina contributi per una somma complessiva € 600.000,00, a
valere sul capitolo 57191 del bilancio finanziario-gestionale
2019-2021, anno di previsione 2019, da assegnare, concedere,
impegnare  e  liquidare  con  atti  formali  del  dirigente
competente a favore dei soggetti beneficiari;

Testo dell'atto
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2. fissa i seguenti criteri di ripartizione: 
i. Dato di presenza media mensile negli II.PP nel 2018

(dato da statistiche Ministero della Giustizia)
ii. Dati presenze UEPE 2018, forniti da UIEPE
iii. Cittadini stranieri conteggiati con coefficiente di

1,5 (moltiplicato quindi per 1,5)
iv. Donne conteggiate con coefficiente 2 (moltiplicato

quindi per 2)

3. Indica i seguenti obiettivi:

Azione 1- Interventi da realizzarsi all’interno degli Istituti
penali:
- Sportelli informativi per detenute/i;
- Miglioramento delle condizioni di vita in carcere;

Azione 2 – Attività da realizzarsi in area penale esterna:
misure alternative alla detenzione e di comunità;

Stabilito, pertanto, di ripartire, assegnare e concedere per
le suddette azioni agli Enti locali specificati nella tabella di
cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente
atto, le somme a fianco indicate a ciascuno, ripartite sulla base
dei criteri sopra indicati, per un onere finanziario complessivo
di € 600.000,00, per l'esercizio delle funzioni ad essi attribuite
ai  sensi  della  Legge  n.  328/2000  e  succ.mod.  e  della  L.R.  n.
2/2003;

Dato  atto  che  la  rendicontazione  delle  risorse  e  il
monitoraggio delle attività realizzate avverrà sulla base di una
apposita  modulistica  predisposta  dal  servizio  regionale
competente; 

Stabilito  altresì  che,  qualora  il  soggetto  beneficiario
indicasse in sede di rendicontazione un importo inferiore a quello
concesso  con  il  presente  atto  e  successivamente  liquidato,  si
procederà al reintroito delle somme erogate in eccedenza fino alla
concorrenza del totale effettivamente rendicontato;

Dato  atto  inoltre   che,  come  indicato  nella  citata
deliberazione 425/2019, la liquidazione dei contributi regionali
avverrà con proprio atto formale previa valutazione da parte di
questo  Servizio  della  congruità  delle  azioni  programmate  agli
obiettivi  sopra,  indicati  a  seguito  dell’approvazione  del
Programma  attuativo  2019  da  parte  degli  ambiti  distrettuali  a
seguito della sua presentazione alla Regione nei tempi e nei modi
stabiliti dalla deliberazione stessa, previa approvazione da parte
del  CLEPA  (Comitato  Locale  di  Esecuzione  Penale  Adulti)  del
“Programma per l’esecuzione penale 2019”, così come stabilito al
punto 3.2. della medesima D.G.R. n.425 del 25/03/2019;
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Rilevato che il cofinanziamento previsto a carico dei Comuni,
sede di carcere, è quantificato nella misura minima del 30% del
costo delle azioni previste;

Stabilito di poter procedere, in conformità con quanto sopra
indicato, all’assegnazione, alla concessione e impegno della somma
di € 600.000,00 sul capitolo 57191 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona, interventi per soggetti a rischio
esclusione sociale (art. 47, comma 1 lett. b), L.R. 12 marzo 2003,
n.2)”  del  bilancio  finanziario  gestionale  2019-2021,  anno  di
previsione 2019 approvato con D.G.R. n. 2301/2018, che presenta la
necessaria disponibilità; 

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dalla
competente struttura di questo Servizio, le attività oggetto del
finanziamento di cui al presente atto non rientrano nell’ambito di
quanto previsto dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3
recante  “Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica
amministrazione”;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.lgs.118/2011 e
ss.mm.ii.  in  relazione  alla  tipologia  di  spesa  prevista  e  che
pertanto si possa procedere all'assunzione dell'impegno di spesa;

Preso  atto  che  la  procedura  dei  conseguenti  pagamenti  che
saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile
con  le  prescrizioni  previste  dall’art.  56,  comma  6,  del
D.lgs.118/2011 e ss.mm.ii.;

Dato atto che alle liquidazioni e alle richieste di emissione
del  titolo  di  pagamento  provvederà  con  successivi  propri  atti
formali il Dirigente regionale competente a norma del citato D.Lgs
118/2011 e ss.mm.ii., e della delibera della Giunta Regionale n.
2416/2008 e ss.mm.ii. per quanto applicabile, atti da adottarsi,
successivamente  all’avvenuta  pubblicazione  ai  sensi  del  D.Lgs.
33/2013 e successive modifiche e integrazioni;

Viste le seguenti leggi regionali: 
--  n. 40 del 15 novembre 2001 “Ordinamento contabile della Regione
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27
marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

-  n.  43  del  26  novembre  2001  "Testo  unico  in  materia  di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-
Romagna" e successive modificazioni;

-  n.  24  del  27/12/2018  “Disposizioni  collegate  alla  legge
regionale di stabilità per il 2019”;
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-  n.  25  del  27/12/2018  “Disposizioni  per  la  formazione  del
Bilancio di previsione 2019 – 2021 (legge di stabilità regionale
2019);

-  n.  26  del  27  dicembre  2018  –  Bilancio  di  previsione  della
Regione Emilia-Romagna 2019 – 2021;

Viste:

- la deliberazione di G.R. n. 2301 del 27 dicembre 2018 avente ad
oggetto "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2019–2021";

-  la  legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  "Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione";

-  il  decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  e  ss.mm.  e  in
particolare l’art. 26;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 28 gennaio 2019
ad oggetto “Approvazione del piano triennale di prevenzione della
corruzione 2019 - 2021”;

- la deliberazione di Giunta regionale n.468 del 10 aprile 2017 ad
oggetto  “Il  sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione  Emilia
Romagna”;

- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia
e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 13 agosto 2010, n. 136" e s.m.i.;

- D.lgs 23/6/2011 n. 118;

-  la  circolare  protocollo  PG/2011/148244  del  16  giugno  2011
inerente le modalità tecnico-operative e gestionali relative alla
tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  predetta  L.
136/2010;

Richiamate, altresì, le deliberazioni della Giunta Regionale:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente ad oggetto “Indirizzi in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture
e  sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento
della delibera 450/2007” e succ. mod. per quanto applicabile;
-  n.  628  del  29  maggio  2015  “Riorganizzazione  della  Direzione
Generale Sanità e Politiche Sociali” e succ. mod.;
-  n.  2189  del  21  dicembre  2015  “Linee  di  indirizzo  per  la
riorganizzazione della macchina amministrativa regionale”;

pagina 5 di 10



- n. 56/2016 avente ad oggetto “Affidamento degli incarichi di
Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43
della L.R. n. 43/2001;
-  n.270/2016  avente  ad  oggetto  “Attuazione  prima  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;
-  n.622/2016  avente  ad  oggetto  “Attuazione  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;
-  n.  1107  dell'11  luglio  2016  “Integrazione  delle  declaratorie
delle  strutture  organizzative  della  Giunta  regionale  a  seguito
dell’implementazione  della  seconda  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;
- 1681 del 17 ottobre 2016 “Indirizzi per la prosecuzione della
riorganizzazione della macchina amministrativa regionale avviata
con Delibera n. 2189/2015”;
-  n.  2344  del  21  dicembre  2016  “Completamento  della
riorganizzazione  della  Direzione  generale  Cura  della  persona,
salute e welfare”;
-  n.  121  del  6  febbraio  2017  “Nomina  del  responsabile  della
prevenzione, della corruzione e della trasparenza”;
-  n.  1059  del  3  luglio  2018  “Approvazione  degli  incarichi
dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell'ambito  delle  Direzioni
generali,  Agenzie  e  Istituti  e  nomina  del  responsabile  della
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  (RPCT),  del
responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del
responsabile della protezione dei dati (DPO);

Vista la determinazione dirigenziale n. 9898 del 26 giugno
2019  “Rinnovo  degli  incarichi  dirigenziali  presso  la  direzione
generale cura della persona, salute e welfare”;

Vista  la  determinazione  n.  9861  del  20  giugno  2017  del
Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di Stato ad
oggetto  “Procedure  per  la  verifica  preventiva  di  compatibilità
degli atti con la normativa europea sugli aiuti di Stato”;

Vista la propria determinazione n. 19510 del 1 dicembre 2017
ad  oggetto  “Provvedimento  di  nomina  dei  responsabili  del
procedimento ai sensi degli articoli 5 e ss. della L. 241/1990 e
ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993”;

dato atto che il responsabile del procedimento su indicato,
non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

D E T E R M I N A

1. di ripartire, assegnare e concedere, per i motivi e con le
modalità richiamati in premessa, in attuazione della delibera
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dell’Assemblea legislativa n. 120/2017 e della delibera di
Giunta  regionale  n.  425/2019,  la  somma  complessiva  di  €
600.000,00 per la realizzazione degli interventi previsti al
punto 3.2. “Programma per l’esecuzione penale 2019”, della
citata  deliberazione  n.425  del  25/03/2019,  a  favore  dei
Comuni  sede  di  carcere  indicati  nella  tabella,  di  cui
all’allegato 1, parte integrante del presente atto;

2. di impegnare la somma complessiva di € 600.000,00 registrata
al n. 6075 sul capitolo 57191 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative
per l’attuazione dei Piani di Zona, interventi per soggetti a
rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1 lett. b), L.R:
12  marzo  2003,  n.2)”  del  bilancio  finanziario  gestionale
2019-2021, anno di previsione 2019 che presenta la necessaria
disponibilità e approvato con delibera di G.R. n. 2301/2018; 

3. di  dare  atto  che  in  attuazione  del  D.Lgs  n.  118/2011  e
ss.mm.ii,  la  stringa  concernente  la  codificazione  della
transazione elementare, come definita dal citato decreto, è
la seguente:

Missione Programma Codice economico COGOF
Transazi
one UE SIOPE 

C.I.
Spesa

Spesa
Gestio
ne

ordina
ria

12 04 U.1.04.01.02.003 10.7 8 1040102003 3 3

4. di  dare  atto  che  si  provvederà  agli  adempimenti  previsti
dall'art.  56,  7°  comma,  del  citato  D.Lgs.  n.  118/2011  e
ss.mm.ii.; 

5. di  dare  atto  che,  fermo  restando  l'assegnazione  massima  a
favore  dei  destinatari  di  cui  al  punto  1)  della  presente
determinazione, il limite del concorso regionale è fissato nel
70% delle spese ammissibili relative alle azioni indicate in
premessa e che le modalità di rendicontazione delle risorse e
il monitoraggio delle attività realizzate avverrà come indicato
in premessa;

6. di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettuate dalla
competente struttura di questo servizio, le norme di cui l’art.
11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 non siano applicabili
all’attività oggetto del presente provvedimento;

7. di dare atto che si provvederà, ai sensi della deliberazione di
G.R. n.2416/08 e successive modifiche ove applicabile e del
D.lgs  118/2011  e  ss.mm.ii.,  alla  liquidazione,  in  un’unica
soluzione, della somma di € 600.000,00, previa valutazione da
parte  di  questo  Servizio  della  congruità  delle  azioni
programmate  agli  obiettivi  indicati  in  premessa  a  seguito
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dell’approvazione del Programma attuativo 2019 da parte degli
ambiti  distrettuali  e  della  presentazione  alla  Regione  nei
tempi e nei modi stabiliti dalla deliberazione stessa, previa
presentazione del verbale di approvazione da parte del CLEPA,
del  “Programma  per  l’esecuzione  penale  2019”,  così  come
stabilito nella D.G.R. n.425 del 25/03/2019;

8. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art.
26  comma  2  del  d.lgs.  33  del  2013  e  alle  ulteriori
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.lgs. n. 33
del 2013.

Monica Raciti
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Allegato 1 Area Penale Adulti - Riparto risorse regionali 2019

Anno 
2019/Comuni

(A)
PRESENZA MEDIA
MENSILE 
DETENUTI 
ITALIANI

(B)

PRESENZA 
MEDIA 
MENSILE 
DETENUTE 

(B1)

PRESENZA MEDIA 
MENSILE 
DETENUTE 
MOLTIPLICATA 
COEFFICIENTE 
2.0

(C)
PRESENZA 
MEDIA 
MENSILE 
DETENUTI 
STRANIERI

(C1)

PRESENZA MEDIA 

MENSILE 

DETENUTI 

STRANIERI 

MOLTIPLICATA 

COEFFICIENTE

1.5

(D)
N.SOGGETTI IN 
AREA PENALE

ESTERNA

TOTALE Colonne(A)+
(B1)+(C1)+ (D)

Quota
Regionale
Complessiva

PIACENZA 147,4 18,7 37,4 308 462 308 954,8 67.692,31

PARMA 379,9 / / 203,7 305,55 336 1021,45 72.417,58

REGGIO EMILIA 154,8 6,8 13,6 211,7 317,55 284 769,95 54.587,03

MODENA e 

Castelfranco 

Emilia

207,9 30,9 61,8 341,7 512,55 304 1086,25 77.011,70

BOLOGNA 281,3 74,4 148,8 431,2 646,8 982 2058,9 145.969,51

FERRARA 226 / / 132,8 199,2 275 700,2 49.641,97

RAVENNA 31,9 / / 47,6 71,4 523 626,3 44.402,69

FORLI’ 52,4 19,2 38,4 62,5 93,75 446 630,55 44.704,01

RIMINI 77,6 / / 84 126 411 614,6 43.573,20

REGIONE 1559,2 150 1823,2 3.869 8463 600.000,00

* Si contano anche i detenuti della C.L di Castelfranco Emilia

Per i calcoli delle presenze medie annuali 2019 sono stati utilizzati i dati disponibili presenti sul sito www.giustizia.it     per i 
detenuti negli IIPP della regione, per i dati dei soggetti in area penale esterna sono stati utilizzati i dati elaborati dall’UIEPE 
al 31.12.2018

Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di
regolarità contabile nella procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta
DPG/2019/6888

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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